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L ' « l « m e n t o o p « p a i o 
id.'B p̂pD' piflanutui uciilisU tiieun 
Il Berilner Tageblall paliblioa uoa 

atatlati«a dei dopstàd aómaliati del 1876 
ti oggi, olauifioatl per professione. Se-
ataiò fasi gìornala liberale, da quel­
l'anno In poi (urago «letti 130 deputati ' 
looiiatitti. I 

Tra (inetti o'eraoa 29 letterati, 23 
giorntllatt.. 10 osti, 4 a«Toéatì, 5 tale- | 
gmtaìl, 8 fabbrietnti di sigari, 4 lavo- | 
rtntl tabaoAii, 3 aommeroianti, 3 pro-
prleiirl di tipografi), 3 presidenti di 
i«gii« ili r«tiA«ei4, 2 tarli, 2 salzolai, 
8 librai, 2 apndiaiooieri, tea. Tra quei 
130 depnlatl n'erano oioè — al dire 
del Btrlbter TageblaU — loIamenU 
16 veri operai. 

Mi* ^a> I laa • > • 

U DtrttM toegale dai tedssohi 
niil'AfrIoii Oooidtnlal* 

Sanando le stsiiatinbe afOeiali, te 
perdite dei ledeighi dal prluoipio della 
speduiono nell'Atnoa Oooidontale, cini 
dal dicembre 1003, assendono a 19G7 
uomini, di oni 1386 sonisi. 

!irip tTnlU «Ut uWi ^ 
Una denta nebbia gialla MiTOlgma. 

attmane Parigi • nn» p«rle dui sob­
borghi. Il oelebre aatronome Fiamma-
non, interrogato a questo riguardo, lia 
risposta ohe la nébbia giallognola po­
trebbe benissimo teoire dal fumo e 
dalla polrere dell'erneiane dsl Vnsatrlo 
portata fino a Parigi da"ons eorWssIma 
oorrento dt Tentò. 

r • . m i l 11 I ' I  

Ili liuliiN.iplliiitniHlli imibuiooi 
Il Fasoio dilla Qia<entii Kepnbbli-

eaas;i«d Iranprasentanti i CtrnoU già, 
vaaili repubblioani, io una riunione 
t«nuta ieri 'aera i Koma totarono II 
segueni» oi'dine del olorno: 

«L'assemblea del Fatelo dalla Qio 
Teatù Repafablioaoa, ed i rappresentanti 
dai Oirsoli giOTaniii repubblioani io 
Roma; deliberano olie In ouoasioae di 
oortei, dimiìttraxiosl o passeggiate, le 
bandiere del Ciroqii repubblioani non 
ti abbaiaiao datanti a nessuna amba-
agiata, ma alte ed in atto di aflda, stiar 
no a signifioare il sentimento dei re­
pubblioani Terso tatti i goTorni monar-
ohlai e la solidarietit fraterna di tutti 
i popoli >, 

BU eistton k lìsk s altiors 
Frangia (anno • ISHEI) — Popoiatione 

38,417,873; Bl«ttort 10,733,823, aloè 
un qvai'to della, popolatioao (il 27.93 
por aento. ^ , 

Belgio (anno 1898) ~ Popolazione 
6,48S.&»3; Bleltori 1,141,951; cioè UB 
noiao della PfOpolasiona (il 21, 28 per 
cento.) 

Germania («uno 1898) — Popolasione 
62.270,301 ; Elettori 10628,292; óioè 
un quiatd della popolinone (il 20.23 
per cento), 

Inghilterra. — Popolatione 36.49d,390j 
Elettori 6 milioni 832,454, oioé un ae-

' sto dejla popolatione (il 10 33 f«r cento). 
B t'Italia , non una popolazione di 

; 33.762.319 abitanti (anno 1900) non ha 
ohe 2,048,503 elAttori, oioè appena un 
quallardlaeiinia della popolazione e oi6 
è dOTUto all' analfabetismo, priTatifa 
dolorosi^ dell'Atalia, e quindi al ocssua 
rispètto alla lègge sulla Istrucione pri­
maria ohe Tlrtualraentg atrebbe con-

i dotto al guffiragio nillTertale. 

La rubrica del curioso 
Un uggia prtnsdiflianlo ~ L'asaem-

blea legMlatiTU dello Stato di Albaiiy 
ba dieiip la prolbliion» del matrimonio 
degli imbecilli, api|ptticl, alienati e 4e-

I boli di spirito ; ha interdetto puro il 
conooblnaggio "ODO tatto queate cate­
gorie d'indlTidui, , ' ' 

; Notizia tul radia — Seooodo le ini-
ture dilW.'Wieni Ina' milligramma di 
radio emétte ogni secondo 29.106 elet-
troni negatlTl, cioè 29 milioni di pic­
colissima particdlle anidiate da Usa, rè-
tocttii di 2SO,000! chilometri per aeJ 
condo. Tale a dire i cinque sesti di 
quelli della luce. 

IVacor» — Q., HoliqmoUer — ha 
fatto anche lui dei calcoli suggestivi 
sull'energia del radio. Bgil arriva a 
ooachindere che una massa di radio 
alia fine di 2770 anni nQn avrà di­
sperso che U 93 per aeoto della tua. 
energia. 

La ttaliatina tivarlenta — Una sta-
tistioa" comparsa' nel Mornini) '^?'' 
sugli accidenti terrOTiarl nel Regno 

J Unito, 01 dk queste cifre dlTortenti : 
durante' l'ultimo trimèstre del 1905 
perirono per aooidentl ferroTlari 269 
persone e 1.737 furono feriti; nel pe­
riodo corrispondente dell'anno preoe-

iti dente erano stati, rispettiirameate, 291 
e 2.,010,.8&ideg|i ucaisi e 579 dei fe­
riti CnroBOipasteggeri ; mentre nell'anno 

^ preoedente'le eilrcaono 41 e 822 rl> 

spettiTameiite l i totale pò nil'un'iu 
scorso psrii-ono 1,100 pai'ionn o 8.480 
furono f,)rite più o meno gravemunte, 
Nili 1904 iurJico furono 1.073 e 0 889. 
Il numero tutalo dei pasieggeri UCCISI 
fu 148 nel 1005 e 145 nnll'anno prn 
cedente ; di quelli fanti 2,868 noi 1905 
e 2,660 nel 1904. 

Non è troppo allegro viaggiare ,IIÌ;Ì 
nel Ksgno Unito I 

Una mlrabalanta adultirazione — 
Un induttriale —. non americano, sta-
Tolta, ma semplicemente francese —-
hu avuto l'idea geniale di mettere in 
Tendila dolia cioccolata In cui il burro 
di oaoao era sostituito dall'olio di p«. 
raffina, ette si ottiene dulia distillazione 
del petrolio ! Lo zucchera era poi so-
siiittito dalla foonU di patate insieme 
Qon l̂ucu îo ; un poco di anilina e di 
minio duTano poi il tono e il calore. 

Il tribunale non fu però perljlta-
meiitn persuaso di questa mirabolante 
iuTentione e mamlA il suo autore a 
ritlettaru all'ombra, sui danni ohe può 
recare al disgraziato consumatore una 
mistura cosi straordinaria, 
^—^—-—«^•^^»-,4-^—^ —-.̂  

Nel mondo commerciale 
Ut Sgolala Garliattifara Vanata 

Il giorno 2 aprile si è costituita In 
Venezia a mezzo atto pubblico del no­
taio dott. Carlo De Toni la Sooletit A-
ooolma 'Carbonifera 'Veneta. *' 

Scopo della Societli è il commercio 
del carbone Tègatale e minerale, la col­
locazione ê d 1 esercizio di miniere di 
aarb9ne, il taglio di boschi la produ­
zione" di Barbone di legna e la fabbri-
oallone di ogni aorta di agglomerali di 
carbone.> 

Il Conaiglia d'aomiaistraaiiaae Tenne 
coti oomposto; comm Giuseppe Volpi, 
Presidente ; oa». Luigi Cnresa, Tlce-
presidenta; comm, Tito BraìdB;'c«T. 
0 , B Del Vò, direttore della seda di 
Venezia .dalla,Banca, (lompieirolale.Ita', 
llan'iiV*ritiiip^''aind Bdiétó&M Mi/ 
Mauro; oaT. Nicolò Spada; Baidassare 
Vereton Consiglieri. 

Lu gi Stefaoutti consigliere delegato; 
ing OiOTannl Nobili, direttore tecnico; 
dott. Luigi Sartello, Pio Scbilleo procu­
ratore della sede dì Venezia della 
Banca Commerciale Italiana, e Qiu-
seppe Raga, (indaci. 

Oo, oaT. aTT. Angoh Sparti, e caT. 
uff Emilio oob Rosa, sindaci supplenti. 

W"^^ 

Calnldosoopio 
li'araamaatloo 

Oggi, 12 aprile a.' Zenone T. 
BffsuÌBrld» «tori*» 

U Alabarda 
iS sprilli t86S — In questo giorno 

il Luogoteneotu Murco Antonio Zeno 
proibì ai deputati della citili nostra di 
farsi scortare da dodici ufficiali con le 
Alabarde alla cerimonia del trasporto 
in S. Nicolò del corpo di S. Teodora. 

La questione della Alabarde si tene 
grossa ed è interessante leggerle nella 
memoria pregeToiisaima dei onT Beai 
dotti Federico < di aloune questioni 
pei decoro pubblico in Udine » lu 
conslusiuos il diritto di parlai» le Ala­
barde Tenne limitato alle feste di Na­
tile, Pasqua ed all'ingresso del Luo­
gotenente. 

Oonidoiii sao i t a della Spagna 
DK alcuni anni, come in altri rami 

della BttiTitii nazionale, coti anche nella 
Legislazione igienica e sanitaria, la 
nostra aonsorella latina, la Spagna, ha, 
fatto dei passi importantissimi: eia ef­
ficacia dolle misure presa appare ben 
inaiilfesta nel miglioramento considere 
Tolt delle>cond|ziaai sanitarie dei paese, 
nella diminuzione della mortalità a del 
numera di ammalati speaialmente in 
quanto si riferisce a certe malattie epi 
demiohe o endemiche !e quali sino a 
pochi unni or sono faceTano strage nelle 
città e nelle oampagne. 

Cosi ,è che l'applicazione della leg|i.< 
sulla Taccioaziona obbligatoria ha dimi 
unito consideroToimente, e in breve 
tempo, la mortalità del Taiuolo. 

L'opera doU'AssooiazionB contro Is 
tlibercolosl è riuscita ad ottenere l'in-
terTento dello Stato per raggiungere 
gli aititsirai fini sociali ed umanitacf che 
si propone. La lotta contrp la malaria, 
ohe ha a'ato una delle sue più impor­
tanti manifestazioni con l'esperimento 
fatto nel 1903 in Bitremadura con l'S 
taitofeU Bialeri su oltre 700 ossi, ha 
dato ugualmente risaltati eccellenti Og­
gigiorno, e dacché VSsanofele della 
Ditta Bislerl di Mil no, è stato adottato 
in larga scala aella<)peDitola Iberlda, ti 
può. dira ohe la ma aria TU diminnendo 
a vista d'occhio lanche in regioni che, 
prima, pagavano un trista tributa alla 
graTo endemia. 

Cronache Provinciali 
Gaietto di Raocolana 

C'anrerenai» • sr jewla 
10 — Uomunieu scofHa nei looale 

della Società Operaia,di M. S l'egregio 
prof, dott A. Marchettano direttore 
iléllii Cattedra ambulante d'agricoitcra 
•\t.\n. Carnia e Canal del Ferro, tenne 
,'annunciata conforenza ani tema: «Uol-
tivaz'one dei prati, alleTamento del be­
stiame, e modo di tenere le coaclmaie ». 

11 ralente oratore con parola facile '. 
ed in forma chiara e brillante, cercò 
d'inculcare nell'animo di questi buoni 
terrazzani, accorai in gran numero, 1 ' 
mezzi neoessari par ottenere dalla stalla 
buoni risultati, dalie concimale eccel­
lente concime e dai prati aumento di 
ottimi foraggi. 

Si ditT'ise puro a parlare dell'utilità 
dei concimi ohimfoi e modo d- aiiope-, 
rnrii, promettendo di venire egli stasso 
noi prossimo autanno a darne una prova, 
quale esperimento, non patendo ora, in 
causa che il terréno è coperto ancora 
dalla bianca fata. 

Alle domande che gli TomTano ri-
Toite, il simpatico professore rispon­
deva con quella squisita cortesia elle 
lo rmie tanto beneamalo e «limato 
in questi luoghi montani 

Alla fine della conferenza fu salutato 
con una Tora e èalurosu OTatione, 

Imperioso doTeroso m'impone ora- di 
mandare dalle colonne di questo pre­
gialo giornale ija grazio di onore al­
l'egregio oav. Rizzi Ouglielmo sindadù 
di Chiusaforte, ohe Tolendo accompa­
gnare sin qui il conferenziere, diede 
con la s\ia presenza di persona eletta 
àiaggior valore a quanto espose il prof 
Marchettano, che ci angariamo di rm-
drirs in breve. 

Sella iiea QiovaAni. 

Oividale 
I » i|tt«aUatie o»|itt>lierii 

10 — Siamo rimasti sulla Istiiuziooe 
della C di R, e sui vantaggi della me­
desima. Infatti l'ardua impresa aveva 

fer base la sola buona volontà perchè 
mezzi diffsttavaao. In cassa neppure 

un soldo I 
11 conto per tale oggetto ai aperse 

con un doppio cero, ma poi intra­
presa l'opera, le mobiglie, gli altrezzi, 
la biancherìa e perfino no locale — 
che da solo costò circa L, 12000 — 
Tennero provviste con offorle dei aig. 
negozianti ohe soppressero le Tegal,ie 
di Natale e Pasqua, col ncavjito di 
pubblici spettacoli, col concorsa di 
molli egregi Cittadini, dell'cn. Mor-
purgo, di S U il Re'eoo. 

Il (Comune non' concorse in nessuna 
maniera (ma a dir Tero non Tennn 
neppure richiesto) e soltanto faTorl 
l'opera di carità e di ,pr6Tid^nza, con 
un tacito a-Ben*o." '* •'"•'*' 

iDomaoifpro«e(tairfimp. jt." ». < •.. 
SBlfo per mliraeola 

II. — lari sera, fra il oasBlio 4 6 3, 
cioè,poco lungi della fermata di Mm 
macco, Il Segretario interlDalè dell'O­
spedale sig Fauna Attilio, precipuo dal 
trono, che imdaTa già veloce, cavando­
sela con.lievi contusioni alla faccia. 

I viaggiatori ed il personale di sor 
Tìzio delia Venetai erano tutti sgomen­
tati, ritenendo por certo di rintrfiooiare 
un deforma cudaTeifoi Oonèraiulaàoni. 

Latisana 
l i 'abbsudono d i l iat laosiatts 
IO'— (V U) Proprio colili La fra­

zione di Latisanotta è siaca decisa­
mente posta m non pale dalla Boool-
lentissima nostra Amministrazione, co­
munale, 

\ H' rero ohe nelle ultime elezioni 
ammlnistratiTC (25 giugno 1905) nes­
suno degli appartenenti a detta frazione 

' potè.i'per. ! parecchie i«^ioM,,antrntéa 
far parte del Cons'glio comunale ; eiò 

) non toglie però;che alla nostra bene­
merita Ammlnisti-azione spettino quei 
doveri, ohe tutti sanqp. 

Perchè trascurare una località cosi 
importante? una località, che per l'as­
sidua operosità degli abitanti, per In 
produt'ÌTilà del terraoo, è corto la più 
l'iQca del nostro Comune \ Latisanotta 
è una grossa trazione, dove regna il 
IttToro 0 il benessere, perchè la pro­
prietà è largamente distribuita ; la si 

\ potrebbe anzi di>flairé un' aggregato' di 
\ molte piccole proprietà. 
>' li Sindaco dt Latisana non ama molto 

le passeggiate, forse per non turbare 
la paca' e la compostezza della sua epa 
Nessuno degli abitanti di Latisanotta 

.isi ricorda di avorio Tisto mai fra loro; 
,nè IO del resto'oona'igliO'al'oaT. Manu 
la noja di ciia passeggiata fino alla 

' prossima frazione, anzi gliela sconsiglio 
non tanto per ragioni di estetica, quanto 
per ragioni (indovinatalo!) di igiene. 

, Ho detto,di igiene, sissignon Chi 
' non mi creda, vada a Latisanotta, e 

vedrà enblto ohe delle vie Tere e ppo-

liria non esistono. Mi più non vogluno 
• hÌAtmirii vie quelle tleucheij,̂  atu da'. 
f,imosi scoli, che sono delio vere e 
proprie pozzanghere, dove l'acqua hu 
tutti ì colon dell'arcobaleno o dei pro­
fumi innominabili, e dove (incredibile, 
ma fero) di notte aantano le rane. 

Ho dotto cantano le rane, perchè il 
gracidare potrebbe guastare aegh abi­
tatori della felice Latisanotta quel senso 
di poesia, che il Sindaco del nostro Co­
mune fa loro provare, 

Non è la poesia della notte il canto 
della rana t Ss il Leopardi stesso l'ha 
dotto 1 Mentre taocion le tranquille opre 
dei eerTi, le stelle splendono nel cielo, 
la lucciola erra presso le siepi e e'odo 
li canto 

della rana rimota alia campagna, 
Cosi 41 poeta, col quale il buon Sin­

daco nostro si troTa d'nenordo, come 
un'anima sorella, pur di procurare nna 
gioia.,.. infinita agli abitanti di Lati­
sanotta, con la sola diiforenza'porò cbe 
mentre il poeta di R',canati fa cantare 
le rane in mezzo alla campagna, il CST, 
Mann le fa gjàci^are proprio 4n mezzo 
al paese.' •' • '>•' , , ' 

Naturalissimo l Un Sin4ao9 deve et-
sere sempre snperlore a un poetai 

Il male ni è però che Lalisanoita, 
abituata alla prosa del lavoro e dei 
campi, pare oon intenda e non TOglla 
saperne di tanta poesia I Ingratitudine 
nm«na! , < 

B pare anche che detta frazione in­
sista • .enlia domanda di separazione di 
cassa dal Comune di Latisana, domanda 
ilhe ,natnralmente la Giunta ha respinto. 

Signor , Sndaoo, è ora di pensare 
leriamente anche alla {razione df La­
tisanotta, m^ nOM solo per promettere 
e non qaq^nere, la aoluzlon e della 
questione degli asoli, noq solo per re­
spingere una giustificata domanda di 
>, paragone, di cui la trasùuranxa dej-
VAmministrauone comunale é la iqja 
e vera causa prima, ma per proTTs-
dere secondo la giuste, esigooza, lunga­
mente, ma InTaao, manifestate, 

Mentre in Conaiglio ai deliberano 
riatti di strade per alcune località del 
Comune, mentre si parla di jfoporre 
al Consiglio ! |t4 |̂«iC-ia itfiWitWStaziane 
della Piazza dei 'Grani, nessuno pensa 
a spazzare 1 fanghi e a oaociar TÌU le 
rane da Latisanotta. 

La questione degli 'acoli, di cui da 
parecchio tempo si chiede la soluziooje, 
ti impone, per ragioni d'igiene e di e-
quità, tanto più ohe i! preTentlTo della 
spesa fu Votato in Consiglio e giarda 
uu pezzo. 

Se Laiisaoatta si solleTa, corneggia 
ha dato segno, contro l'Amministrazione 
oomonale, non opera contro ragione; 
ma non solo Latisanotta, ma tutta l'O­
pinione pubblica uTrebbe motiTO per di­
chiararsi stanca di uno stato di cose. 
Ohe solo l'atavismo della rassegnazione. 
Solo la tiepidezza dei Signori Consiglieri 
mauteogono, a danno del decoro e del-
l'ioteresSM pubblico. 
li 'annesaBiieuto d'un gielIngroKO 
' Nui fiume Siella fu ii-uvato U c'itda-
rere dt un uomo che fu tosto indenti-

: ficato per certo Domenico Pitton di 
anni 77 da Drioiassa. 

Il disgraziato vecchio, affetto da pel­
lagra, ed alquanto scosto nelle facoltà 
mentali, mancava da due giorni da 
oasa. Probabilmente stanco da soffrire 
cercò nella morte la fine dei suoi dolori, 

, Nìmis 
01 scrivono : 

, IPcr l a ver i tà 
Leaai gli ariioou inseriti sulla Patria 

del Friuli- li. 7 5 , — titolo: Nimis 
«Scuola ,di''diJegnO"in' d'̂ ìittdoliza » e, 
N 81 o'Nimis «i'A'propoSl'tSaeila Scuola 
di disegno » firmati, il 1°, un Artiere, 
li 2", un Artista 'Tanto l'uno quanto 
l'altro fan ricadere la responsabilità 
della poca frequenza degli alunni e del 

. decadimento della iscuoia, sull'attoale 
Maestro e Direttore didattioo, couie 
questi fossa ,inaompoteBt8 «n'insegna-
mento dei disegno. 

Amante della verità, feci per conto 
mio un', inchiesta, e m'acoertai che il 
signor Direttore delle Scuole di Nimis 
nulla tralascia por il progresso dejl'i-
struzione, e gli alunni, che prediligono 
la scuola di 'Tarceuto, lo fauno per mo-
tiTi indipendenti dalie attratitive scola­
stiche. 

Quesla veri là non teme smentite; ed 
il signor — Artiere e Artista — farà 
bene, per il proprio e per il deqoro di 
Nimis, a non lanciare ipsinuaziani iur 
famanti a carico d'un bravo e laborioso 
gioTono j e tufbargli l'ayTenire meno,> 
mandogli il prestigio. 

Lasci la cura della scuola ai capi 
del' Comune ; non sono' ciechi, né igno­
ranti, ma semplicemente ' prudenti, 
S: oooopi 'invece -i- l'Artìere-Artista 
— di quei certi'J«ot famosi capola­
vori di data non lontana, e non dico 
altro. Un Udinese. 

Donne dì soppannamero 
Porse molti sanno ohe lo donno sono 

in soprannume-o, su qneeta terre. Sarà 
per questo otxe la religione si ritolge 
di proferecza ad esse, indirizzandole 
verso il cielo. 

C'è dunque un numero di donne di 
soprannumero, le quali doTrebbero ri­
nunziare a CIÒ che si dice le gioie 
dell'amore e della famiglia. Senza dirlo, 
come ogni nitro sacrificio, anche questa 
dov'oisere fatto nella classe proletaria, 
perchè, nell'altra, tutte le donno hauno 
d> che cimtribuire alla buona esistenza 
della prole. 

lu Francia, per ogni migliaio di 
uomini, TI sono quattordici donne in 
più ; in Germania trontadue ; in Austria 
quarantaquattro; in Unghuria quindci ; 
nella Svizzera ctnquantasei ; nel Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlanda qua­
rantotto ; . 0 nella Spagna vi sono 
343.040 donno più drgli uomini. Invece 
nella Ru.43'a vi sono 64 299 uomiul in 
.ptà, eiatiae ,par ogii^, 9j?5 doone. 
' Mn,'comesi" vede,-In'geserale, lo 
ibilanoìo lisnlia enorme per la sociolo­
gia, benché fosse proTTedenzlale agli 
scopi 4ella natura. 

Or .̂ che Ijt im'î  sappia, (̂ 1)1̂  pi^(|q«fzza 
un assètto sbòìale'tn cui lutti godano 
Una maggior somma di felicità possibile, 
non vorrà ohe si distrugga la famiglia, 
beasi che per tatti si possa rinottitairs 
su basi più naturali, dalle quali l'hanno 
spostata r interesse e la miseria, la 
proprietji priTata, insomma. 

Perchè^ l'amore, che è 11 aoinmo 
piacere della Tlta, del quale la natura 
al è servita, come di una trappola, a 
tirarvi l'uomo e la donna, perchè ter-
Tano allov scopo della riproduzione, per 
la oon-ervaziona della specie, non è 
tutto nell'acOoppiamento, ma nella pre­
parazione di esso, con ardore ascea-'-
denta e nella bpatltad>Dftidella toddi 
sfazione, dopo; e poi, nel|a opmnagnia 
al più a liiugo possib'ilo,' alla ooabita-
zione in fondo. 

Se c'osi • non • fosse, non ti spieghe­
rebbe la generalità delle libere unioni, 
che perdurano tutta la Tita, quindi an­
che dopo che la frenesia erotica è pas­
sata e ohe quasi tutti gli altri essari 
dell'altro sesso si troTuno, per l'aooop-
piamento, più desiderabili di quello che -
si ho a portata di mano. Altro è amante 
e altro è coniuge -~ nel senso naturale 
e ptr usare una parola d'ambo 1 generi. 
Molti dicono' ohe' si unirebbero eoo ' 
t'amante, e ciò anche quando non si è 
unni con coniuge, quindi anche quando 
non c'è l'ostacolo di-esso. 

Né SI supponga che sia la prole a 
creare OUOTÌ legami nell'unione, che, 
altrimenti si scioglierebbe; perchè an­
che la generalità delle libere nnionì, 
dalle quali non è venuta prole, perdu­
rano ciononostante, come le altre tutta 
la Tita. 

Ne deriva, ohe, ramora libero, oh'è 
un postulato naturale degli avveniristi, 
non deve esaere inteso, come, purtroppo, 
io intendano le moltitudini seguaci di 
dottrine mal d gerite : non abolizione, 
cioè, della famiglia, ma libertà di unirsi 
ir. coloro ohe si amano, ciò che oggi è 
impedito da preoccupazioni economiche 
0 da altre ad esse strettamente colle­
gate. Saia inutile soggiungere che 
quando si è detto libertà di unione, si 
è anche ammessa quella di disunione, 
per il caso che i coniugi finiscano per 
diventare l'un l'altro incompatibili. 

Credo ohe non sia necessario fer­
marsi a combattere la vieta obiezione, 
che la disunione non possa essere cosa 
pacifica quando fosse uno solo del co­
niugi a desiderarla. Perchè è sufficiente 
appena uu' abitudine alla psicologia più ' 
elementare, per Inferire che- l'amore è 
un' azione reciproca, nella quale cioè 
devono concorrere due persone e tutt'e 
due attivamente, perchè si avreri. Fece 
per questo bene Luigi Morandi, nella 
sua grammatica,,la- classificare il verbo 
amare e ijonsjmiii, Bppuptp col nome 
di reciprodi ohe non mi era stato fatto 
di notare prima in altre grammatiche. 
Qaando cioè un indiTiduo non pure sa, 
ma uppena si accorge di non essere più 
amato, si Tede snbito cadere di duTunti 
agli occhi quel certo fascina che po­
trebbe anche continuarsi a chiamare 
aureola, pur essendo positiTisti, perchè 
sì ha appunto quasi l'impressione che 
dal coniuge amante ed amato emana 
nome un' aria luminosa, quella, che in 
fondo, è l'attrazione al piacere, la quale 
si può anche vedere in persona che 
qon si ama, nell'ardore, ma che però 
cade come un velo impalpabile appena 
l'ardore è soddisfatto, mentre rimane 
su quella che si ama: onde quel-velo 
non è composto solo di bellezza fisica, 
ma di tante altre bellezze o qualità, 
formanti in complesso armonia col de­
siderio e con lo spirito dell'altro co­
niuge. 

OMLLERIA 6. BARBARO - Udine Le già apprezzate FOOACCIE PASQUALI 
trovansi freschissime tutti i giorni. - Si as­
sume spedizioni anche per l'estero. 

SBFYÌÌO W ^0^0 • Battesimi eon deposito Bomboaiefe poreellaiia, eepaaiiea, eaptonaggi, saeelìetti in paso 
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li, in oonsegnonitt, nroilo che ai» sn 
oor meno neoosdarìo ferinArat a ootu 
bAttQre l'altra obiezione, ohe un indi-
TÌIIIIO, prima di unirai oon un altro (<l 
sesan diverBO, possa innamorarsi di chi 
non lo amarli mal. Perchè, quel pe­
riodo ohe TB dall'Inoontro alla napito-
lazlnne o alln ripulsa, passando por 
l'eiploratioae, l'approenio e l'assallOi o 
ohe si chiama erroneamente perióilo di 
lanamorainonto, non lo 6, ma è tutto 
fatta di ardore : l'amore IsoomlBCla 
dall'atto della reciproca dodlzlnee. B 
l'ardore, essendo nn processo estoriore. 
superflolal;, senza radiai, respinto da 
una parte, fa subito a rifarsi da an'al 
tra parte, tentando nn nnoro og­
getto. 

12d allora, stabilito che l'amoro sia 
fatto di compagnia, di ooabitatìnne, 
p.ù che di accoppiamenti, e riconosoiiito, 
d'altro canto, che ri è un numero di 
donne in sopraanumero nel mondo, — 
0 la monogamia non è lo stato d'amore 
naturale, o dovr l sempre rimanere un 
numero di docne, sagrifloate, le quali 
•i accontentino degli accoppiamenti 
temporanei, passeggicri, Inori dell'a­
more pieno, dato che l'accoppiftmeuto 
si l o l e i i e ritsnere, in aerti oasi, anche 
come un capriccio d'amore. 

Ma allora anehs l'amore libero sar^ 
una risolusione Ingiusta del problema, 

una volta ohe rimarrebbero tante donne 
sacriSoate 

0 non piuttu'to la poligamia, «ninna 
di due donni) non un comò, e coabita-
z one per (\uel dato numnro di donao 
in più degli uomini, ohe non li pre­
senti lattale un assetto plii rasionaist 

B qui cento oppormi; ma coma si 
possono amara duo donne, nella atesta 
famiglia, nella atessa abitaziODel B 
queito dae donne non sarebbero gelose 
1' nn» dell'altra, e non proToeWeb 
baro mslannl t 

Bd io domando : non lengono amati 
dna 0 più flglionli, con lo stesso amore; 
od essi non amano egcalmentc i geni­
tori, lonaa prorocare malanni? 

Anche la galoala si pud rllansre che 
sia oggi frutto non dell'amore ma do­
gi' interessi materiali che l'amore può 
soddisfare. K ana Tolta aiiminati co­
desti interassi, con l'abolitiono della 
propristii priTita... 

Che Maometto non sia sialo più sdg 
gio di Cristo, quando qoef^li mettefa 
la poliganiia nella famiglia t 

Ad ogni modo si tratta di «a prò 
blema da stlscerara : di nn problema 
su ani bisognerebbe parlar chiaro. 

Che, corno rslfola di sicurctit , l'Bu-
ropa tenga, por questo, ancora in piedi 
l'Impero Ottomano, col suoi haremf 

'• S. laurili. 

CI10R4CA CITTADINA 
(U talafoao dal F4JMB porM a M. 2 t i ) 

Consiglio Comunale 
Lì sedala ò aperta al l j ore 2.tó. 
VMa l'appello nominale riauliano 

presentì t cons. Penile, Pico, Conti, Co-
melli, Praoparo, fianier, Ueasso, Bat 
tiatoni. Carlini, Pauinzia, iAontemerli, 
Salradori, Braidotti,airardini, Uagistris, 
Oori, Belgrado, Broili, Bosetti, Guds 
gnollo, CollOTig, Madrassi, Moziatti, 
Schiari L. C. 

Il Sindaco nomina a scrutatori i cons. 
ColloTig, Madrassi e Brulli, C)uest'nl-
tirao doTendo per impegni assentarsi 
renne a o e f ì seduta, sostituito dal nona. 
BraidoU. 

Commamorazioita 
dell'iiig. Antonio loppi 

Sindaoo 
< L.a morta deli' log. Antonio Joppi 

ha rapito a Uiliue un dglio benemerito 
e gei^eroto. 

« Tutti i libri e manoacritti di sua 
proprieiìi, che rappresentano un tulore 
inestimabile presso gli «tediosi di cosa 
Fiinlane, in oontormitli anche alla io -
loniit dell'illuatre suo fratello Vjsces20, 
di cui fu Taiocaso collaboratore, Tsn-
naro da lui regalati alla nostra civica 
Bibliolaoa. Sgii la^o.ò pure al sottro 
museo le sue collesioni di quadri e di 
cesa antiche. 

« La sua atliviiìi a Tantaggiu del 
paese si esplicò in vana forme : fu più 
tolto nominato dal Munioipio a membro 
della Commiasioss Cirica degli studi ; 
fu membro della Gominisaione Munici­
pale edilizio • sanitaria ; fu membro della 
Commissione ninificipaìe por le opera­
zioni dei censimento 1871; fu aggre­
gato al Comiiato per la esposuiomi re 
gionale di Udine dal 1874. 

f Oltre a.le importanti note a me­
morie di storia Friulana da lui rac 
colta e coordiuate assiema al fratello, 
rimangono di luì parecchie monografie 
storiche di notevoia interessa. 

« Fu ia sua una rita dt studioso ; 
modesto ad operoso, risse noi lavoro 
e lascia di ié intemerata memoria. 

«Credo di farmi interpreto dai sen­
timenti dal Consiglio nel volgere un 
pensiero dì uSettuosa ricoooscaozi al 
cittadino generoso, che tanto am(̂  la 
sua cìttii», 

li Sindaco comunica poi che gli i 
pei'veuuta una letters da parte del 
cav. Battis ella a nomo dei coogiunti 
Joppi, con cospicua ofT^rto a scopo di 
beneficenza. 

DiPramparo si associa alle nobilia-
Hune parole dol Sia'.iaco a propone che 
la aiuola mandi a aoma dui oousiglio 
le proprio condoglianza ai eongiunt.. 

Il Consiglio apo,-ova alla unanimUlt 

Par io vittimo 
dall'eruzione ilei Vesuvii) 

Siniaoo 
« Un tnslo 'Jeslìno vuole ohe In 

parte piìi balla della nostra ponsola 
abb.a ad easara faneìtata da spaventosi 
feuomtfni tolUrioi... 

« Dopo i disastri dt Calabria, oggi 
ci gì 4Ugono impressionanti, spaveuta-
voJi notizie doll'eruzione del Vusuvio, 
ben più grave di quella pur terribile 
del 1871-72, forse solo paragonabile a 
quella, ohe IS aoculì or sono, distrug 
geva Èreolani e Pompei... 

« Qai coau superiore del Vulcano, 
squaroiuto in mudo spaveuterota, escono 
ilumane di lava ruvoute, in mazzo a 
terribili ruinbi ; cenare o pietra infuo 
nate si soileraiio ad altezze «parante-
voli, si riversano a grandi distanze 
sullo oainpugiie. 

« Sono tcrndcauti lo notizia che par 
vongono dai pausi Vosuviani : Oiiijano, 
Poggio Marini), Somma, furono abban­
donati 0 disfatti, Uosaotracase quasi di­

stratta, Torre Annunziata, chiusa fra 
due correnti di lava, è fortemente dan­
neggiata. 

<l.e autorilkesortano l'iniziativa pri. 
Tata a soccorrere i fratelli dai Comuni 
Vesuriaoi, cui ì Rea i, oon slancio am 
mirevole, con nob le esempio, vollero 
portare una parola di cocforto. 

< B' l'appallo non ginnga indarno ^no 
a noi ; Udina generosa a gentile, ohe 
ioli ha soccorso i fratelli Calabresi, 
stenda la mano pietosa a lenire le scia­
gura di quel lembo tanto belio della 
nostra Italia, messo oggi a cosi dura 
prova ». 

il Sindaco coonisde ohe non essendo 
all'ordine dal giorno l'oggetto, nella 
prossima eednta la Giunta proporrii 
al Cons'gl 0 un susi dio moirslo per la 
vittimo dall'immane catastrofe. 

Il Caos glia aderisce alle nobile pa­
role del Sindaco. 

Seduta segreta 
Il sioduco prop'jne. ed il Consiglio 

approva, di rimatularu ad altra seduta 
gli oggetti 7, 10, 12, 14, data la non 
urgente dei medesimi. 

Oggetto 
1. Aiiuionto di retribuzione all' lapottora 

ed all'As^istonto dol Oiiniter>> urbano di 
S. Vito. 

V,ene approvato l'aumonto annuale 
di lire 100. 

Oggetto 
2. Indennità di buona uscita a duo spaz­

zini comunali. 
Viene acoordata la bnona ascila di 

lire 'duo par cadauno. 
Oggetto 
3. Stiàfidio tilia ctKiova dodo stradino 

tamaro Uomonî io. 
Il Gons'glio accorda il sussidio per 

una volta tanto, ,di lire 400. 
Oggetto 

4. Aesetsno di ponsiona alla signota Anna 
Sabuco vedova Mazzi, ora Direttore dalla 
scuoio in (2UÌo30enza. 

Viene approvato l'assi-gao di pensione 
di lire SUO annue. 

Oggetto 
5. Pi-ovveJimeiiti a favore della f,iraiglia 

dol Eu Giovanni Parola', già impiegato co­
munale. 

Viene accordato anche per quest'anno 
il sussidio in lira 600. 

Nomino a promozioni 
dal partonalo addatio ai dazi 

Oggetto 
0. Personale addotto alU riscossione del 

dazio consumo. Nomine e promo'iioni. 
Vanne nominato -. 
Maddalena ficido. Ispettore. 
Promossi: 
Minozsi Vittorio a Vica-iipattore — 

Saivini Oomanieo, a Dingante ammini­
strativo - - Deotti Pio, a ttioevitofe di 
I classe — Cisilini Gerardo, a Hisovi-
tore di II ci. — Vezzani Alfredo, aa-
«isteiite di I ci. ~ De Campo Roggero, 
ass. 1, ci. — Otterrà Oiovanni, asa. I 
ci, ~ Comeasatti G.useppe, ass. Il ci. 
—• Venuti Erminio, ass. II ci. — Va-
ieutinuzzi Ludovico, usa 111 ci. — Grosso 
Antonio, ass. IH ol. . - Qoamo Erminio, 
ass. Iti ci. 

8. Proposta di nomina a levatrice con­
dotta poi: la t'ia'Zione di Cuaaiguaooo della 
signora 0 reatti Angela, 

Viene nominata In aignora Oreatti 
Angela. 

y. Indonnita di buona usoita al noorofoca 
Luuio Culautti. 

Viauo concessa rindouuitkdi L. 1200. 
U. Collocaiuonto a riposo doll'usoioro 

doU'iillloio di conciliazione, lniuidaziuna di 
penKÌono e buona usuita. 

Viene collocato a riposo l'usciere 
Grinovero Antonio con ranno assegno 

i IH',II,ini di 1, &1W, p ù una buona 
usC'ta di lire lOU. 

IB. Àsàeg,-to di ponsiono alla pignora 
Angola FornH.saro vodova Mioliirì. 

Vicuo a^aegiata ia pena.une di lirQ 
22,35 annuali. 

Seduta pubblica 
OggeHp. , 
15. Commissione Tossa .osoroizio e ri-

vendita pel 1907. Noinina di cinque membri 
effettivi e di tra supplenti. 

La trattationa di questo oggetto viene 
rimandata alla prossima seduta consi­
gliare 

Oggetto 
10. Comitato Provinfialo par l'omigra-

zione, Nomina dì un laeuxbre pel triennia 
11100-808. 

Viene Dominato il signor Pietro .St­
ililo Oa Poli. 

Oggetto 
17. Commissione Amministrativa dell'Of­

ficina dol Gas. Nomina di un membro ef­
fettivo in sostituzione doli' In?. TolTolottl 
alotto Presidente. 

Viene noiBlnato il Big. Pietro S&ndrl. 
Oggetto 
18. Domanda del signor Ifrancesco Dor-

misch por affranoazionc di enAteii&i. 
Viene accordata. 
Oggetto 
19. Modiftcnzione al Ucgolamento Iter 

rOfllcina Coniiinalo del {}us. 
Viano approvata una lieve modiSc»-

zione al ragolamento. 
Oggetto 
^0. Accadotnia di Qdino. Poinamla di 

ooncorao nella spi>sa por la stumpa dell'o­
pera del Oavali-aselia. 

Viene approvato ilconcorso neilaspesa 
di stampa. 

Oggi Ito 
21. Etogaziot& dello tsivliw Tullio. 
E' approvata la mozioaa prasectst* 

dalia Giunta 
Oggetto 
22. Hessì urbani e tnnili. Riforma dei 

florrizi. 
Essendo assento per malattia l'att 

Pagani la trattazinne di qaesto oggetto 
viene rimassa alla prossima seduta. 

Oggetto 
'Si. Borse di atnilio Utaran^oni. Statuto* 
Ranier dich ara di citeRorsi dj'la 

voloziott?. 
Si approva senza disonssiono l'ordine 

dol giorno. 
Oggetto 
24. Proposta Uurgliart ed uliri pel rot-

tiillo alla Staziono. 
Cudugnello dice che voterà contro 

deplorando ohe i-i abbandoni l'idea dì 
dotare Udine di un rett.fllo. 

L'ordino del giorno h approvato alla 
nnauimitlt mono 2. 

Oggetto 
25, Bagni popolari, 
Quest'oggetto viene rimesso alla pros­

sima seduta parubà accora fa Giunta 
non giunse m tempo a distribuire la 
relazione. 

La sedata i tolta alle S.35. 

PER i l PALAZZO DELLE POSTE DotiorffiNTmi 

Par ia linea 
Udina^Rivignano-Latisana 

Il Sindaco di Udine convocherìi sa­
bito dopo le fes a pasquali i delegati 
elotti dai comuni per la nomina del Co­
mitato Promotore che dovrà allastlre 
il progatto di massima » aucha prov­
vedere a tutto Cd che affretterà la 
costruzione dalla linea. 

[ tmpQtti aatmasbilistiGÌ 
Ci consta che verrà ritardota di quei 

che.giorno la progettata coovooaziooe 
dei .Sindaci iutarassati ntila costruzione 
di linee automobilistiche, e ciò perchè 
il nostro Sindaca aspetta buon numero 
di risposte da fabbriche di autoraobill 
relativa ade condizioni rlohieste par 
attuare un servizio di questo genere. 

Par la elezioni alla Camera del Lavoro 
Kicurdijmo che questa sera nella 

soda dalla Camera dal Lavoro io Via 
del T e a f l avrà luogo la sedala della 
Commissione nominata sabato scorso 
per reggerà tamporansameote la ge-
stionu camerale. 

A lutti i componenti tale Commis-
zioBB, Tiene fatta viva pregh ara d'iu 
tarvenire trattandosi di importanti co­
municazioni. 

Va» m s t a i l r » « f o r t u n u t a 
Dai giornali di Kama apprendiamo 

che ò stato respinto il ricurso della si­
gnorina Maria Vallaro contro il Con­
siglia scolastico provinciala di Udina 
che la nominava insognante a S, Vito 
ai Tagiitmento, 

W e u c a a a n x s t 
Lo rispeìiabili famiglie Battistella e 

Staffani, per onorare la venerala me­
moria del loro compianto congiunto ing. 
Antonio Joppi, in cambio di corona, 
offrirono lire 100 alla Scuoli e. famiglia. 

La prosideuta, per tale ganerona a-
largisione, porge vivi ringraziamenti 
ed usprima i sausi di doverosa rlcono 
soeuza. 

li' ing. ìiapo moiÉipale 
tio\ titma oostraUt. dir i taraara aa.. 

cor oggi sulla condotta indelicata dalla 
stampa aittadioa, la qaalo basandosi su 
noa stampa che aveva carattere riscr 
vaio, con aommaDll tedauilosi e con 
dati inesatti e notìtla false, miraoo a 
deviare l'opiuioua pubblica prima cba 
la Commissione ail'uop'ì nominata aaa-
miai ntrOùsaUBto l'xi-gameoto e aom 
piati l'opera della Giiiuia, coinè è doti 
derio di qnest'Bltltas, 

il Sindaco con l'inearlcara l'UfSeio 
tecnico di compilare la relazione, uon 
ha fatta cha otaateaare la promessa 
fatta al Comigliere avv. Schiavi i! qoblo 
aveva erpraasoil desiderio aha gli stadi 
dalla Gicnta fossero portati a cono­
scenza del Goniigllo. 

Non occorra dire ohe (cootrariamef,te 
a quanto las<anaiio gli otgaastli oierioo-
moderati) la relazione compilata dal-
l'ing. Kegini ì «Katio obbietiiva, e che 
nessuno si è mai sognato di imporgli 
un'opinione piuttosto ubo an'altra. 

Kra paiù naturala che dalla rela­
zione, la qni le trattava delle varie to-
luiioni in mudo a^.itto sn-umario, fos î̂  
oiaggiormaiita sviluppat,i qaella parto 
ohe il Sindaco credeva la p ù ntila 
neir interessa del Comune e a cui si 
ora studato di darà forma p,ù cun-
creta, in e 6 d'accordo con la Direzione 
dalla Posta e col san. Di Prampero. 

Noi conUdiamQ che la ',Commisilose 
con si lascierà traviare dalia campagna 
di tCaociate raanxogD», di baste insi­
nuazioni a di accusa tos/ferabilì intra­
presa dalla stampa locale, a che ne'.la 
sua sodata di sabato compila uno sto-
dio aBatto sereno ed obbiutiivo inte­
grando cosi l'opera della Giunta. 

Una polemica impossibife 
Come il pubblico sa, i consuntiTi 

sono stali approvati. 
Come il pubblico sa, l'«d Azio scola­

stico è una qiiesiiune liquidata. 
Come li pubblico s.», lo fandonie sulla 

luco elettrica sono slata sbugiardate. 
Come li pubblico aa, il bilancio d i ' 

1003 ha presentato 65 mila lira di van­
taggio «apra quello dal 1W5, e via di­
cendo. . . 

Ma il pubbliòo veda ancora tutta 
questa attività dell'Amministrazione de­
mocratica che dal Paniflcio al Castello, 
dall' unifìcazicns del debito a! Collegio 
Uccullis, e da questo al Ps is izo delle 
Posta, compia od agita tutti i problemi 
che più interessano la nostra città 

In qnal modo si pc6 combatterà una 
tuia amministrazione a cai in stesm 
minoranza deve ia Consìglio presi re 
l'appoggio del vota i 

Beco : sì solleva nn putiferio ad ogni 
questiona che la sua lodevole attivila 
solleva, lì' quindi buona la questiono 
della Poste, .che te lane stala aolla-
vata dai tnoderati avrebbe prorocaio 
inni di glor.llcazioae da parta di quelli 
stessi giornali che si affuicano a ca 
lunuiara le intacnuni di chi larora pal­
li pubblico bene. 

La Giunta Comunale ha cercato di 
far fare un Palazzo dalle Poste dallo 
Stato senta che la città spanda. Ma ha 
nel tempo staiso fatto compiere g!i 
studi opportnni nella avantaalità che 
dotto palazzo Tenga ubicato ai Filippini, 
0 nelle casa Cartallaz/.is, o nella casa 
Ballico, presentando oltre gli studi re-
latÌTi, la spasa corrispondente 

Ha quindi nominato una CommissioDa 
invitando i p ù «otpicai uomini della 
mroranza perchè concorrano In questi 
studi. 

Non ba compromesso la cosa né con 
un centesimo di spesa, né con una pa­
rola d'impegno ; si è dimostrata dispo­
sta a sentire la vooo del pubblico coi 
referendum, — e malgrado tutto o:ò la 
Giunta è acculata di aver tradito gli 
interos i ed il decoro della aittà 

Cosi SI fanno le polemiche ad Udine! 
!i l'iutantu dì quatta polamlcho è di 
far credere al pubblico che la Giunta 
ha compromesso tutto; ohe il Palazzo 
dello Poste In ijoaluuqne luogo si faccia 
verrà pagato dallo Stato; che la Ginn'a 

non vuole il referendum Vaio a 
dire: mattono in tasca dalla Ammini 
strazione democratica (e loro porcherie 

poi la accusano di ararla aommeual 

Coma nuovo j»gg)o di questa pole. 
mica rl-rnduciitnn ' inlegralmèiita l'ar. 
ticoio che ieri pubblicava il. Qiamai« 
(li Udine : 

B o c o l o : • • •••""• •'•*'• • - ' ™ ' ••"•"'" 
,..Ci dl>ptace-;di;tlav«t.'>dcpaiat«ìparole 

dura, ma l'intaraeso dalla cittik impone dì 
dire di vero senza-ainbagl e sanù riguardi... ' 

(Poveretto ooraggiol) 
...La rolaziono 'che l'iug. Regini fu inoa-

ricato di fare sul nuovo Palazzo delle po­
eto è ccmparsa ieri aopra 1 giornali tonali 
ad è anoera pii\ inoroilibile di quante lori, 
non avendone antxiru lo bozzo, crodovamn. 

Noi abbiamo il sospetto olia più obo la­
vora ilell'iug. liagini etaa sia opera del-
l*ass,ìssciro del lavori pubblici, perobò un 

. professionista dalla {oapooitA doll'ing. Ke-
' s'mì, ntc che non l̂ sua impiegato del co­

mune non avrebbe lardellato di cifre apro-
positite e totiilenziose i suoi studi ; non 
avrebbe tolto il carattara obbiettivo neces­
sario a un tale dwumento..., 

(Bravo I fjuando si (asola maneggiare 
la cifre al GiarriaU, di Uiitxe, come 
per II terribile allegato 7, aa vangano 
fuori della ballai 

Ma è inalile smaatira perchè l'in 
domaci toma a diro la medesima cose. 
Beato lai che ha «coparto il molo per 
pctuD della polomics, parche le suo 
bugie non si consumano mai e si rin­
novano come fa la lnna,dlrebbè<maaBar 
Giovanni liocaiooio). 

...Cernasi su, la relazione esamina cinque 
progatti ; lo stabile Gortellazzis, lo stabile 
rx-Filìppini, il liibbrio.it'j Ballio al ponte 
ili Via Savorgnana, i labbricati pr.'sso )1 
ponte A<iuilaia fra Via Uausvodo la Ui)ggia, 
e il Teatro jfinorva. 

L'ing. Itagini a l'ouscasore dei lavori 
pubblici —- i due Aiaoi delia relaziono.... 

(Aiaoe Talamuuitt arn di statua allii-
«ima « gigiataaia, ad A i a w Oiìeo a-o-
di statura bassissima. 

Facciali piacere il (Jioniafedi Udine 
di indiosrmi qaala i l'Aiaca Telamanio 
Aha presso (e navi Aehee teneva Ettore 
iaimobil)* con io sguardo.) 

...prooailono por escltiaiona, a base di cifro 
provoiitive ohe uiiohe per un profano ai ap-
appalcijituo subito ana^eate.,, 

(non sia coî l modesto l'interprete 
del terribile alli-galo 7) 

...vengono a concludere che l'unico aito 
dovo si dorrebbe erìgerà il auoro paìttzxo, ' 
poicliò non lo si vuole davanti le Nuovo 
Scuole, 6 il di Dietro dal Palazzo Poriisini, 
tiulla Via della Iluebi, nalPangolo del trino-
gole a sinistra della Braida Uosolli.... 

(Ifon vengono a csDoInders r.è per il 
didietro da! triangolo, tiè pef' i ldidiètro 
dal quadrato, ma fanno una osposixione 
obbiottivfi,- Q'.it gmae Sbosco ì Non à 
voro, non è vere, non è raro I) 

...Quando i;ri si dlvuieO questa jiensata, 
oominoid uno ecambio dai pifi allegri oom-
menti.... 

(Oh ohe faells fasta I Oh che balla 
fasta. Si vedeva l'allegria sul cupn a 
talli), 

....M» comoV Di l'Atta Udina nuejta duo 
bravo parsone non sono rin.ioito u trovare 
por il Palazzo Nuovo dolio Poste, che il 
Uovonio' promette cui minltrìni dolio Stato 
di far costruire.... 

(Coi quattrini dello Slato) Ma se è ap< 
punto questa la quastione I Sa , non si 
scog la un'area non occupata 1 quattrini 
dello Stato non bastano, oa lTOgl ionn 
i nostri quattrini. 

S 8) spendano pure! Ma 'ecoo dove 
sta la truffa ; si vuol far credere che 
lo Stato p.igherà ugaa<meale tutta la 
spasa di qnnlanqae fabbriaato. 

t cittadini decldqrattno dava, il pa­
lazzo della Poàto ai deve fare, aia d# 
votto pare «apare qaello ih» avranno 
a spendere, o noi non psrmalloramo 
astolutamanto ohe il Giornale di Udine 
e I suoi compagni riescano, come fgii-
tano, di ìogannarld). 

Ah no! perdio! , , . , , 
. . . , cba quel di Pietro del/Palazzo 

teciiuiui, Bu quella Bpaoio di budello sacro . 
agli amori a agli .odori notturni ohe .si 
chiama Via della Itosti»? . . . . 

(Noi Hanno trovata qttal davanti dtilla 
nuora vii», larga 18 metri. 

Ma lo 81 faooia dovunque il Palazuo 
dello Posto, si deve prima sapere quello 
obo spenderanno gli abitatori del centro 
e quello che spauderanuo gii abitatori 
della parifaria), 

• . . . In vero, quest'amara delle poste, 
nello mani degli assessori popolari, va ac­
quistando un carattere romanzesco a por 
via di quella via della Rosta, oeu-zfc volcvlo 
cei'tamenta do nessuno, parlino qualche ac-
oonuo poruograaco . . . . 

(Questi sono affari dal QÙrnalt di 
Udine. 

Via dalla Kosfa potrebbe eveutaal-
ma^te essere allargata a ridotta). 

. . . . C7on crediamo olio mai lo cosa dol 
nostro (^muiie siano alato trattate con tanta 
leggorozza a mai, per dispetto personal̂ ?, 

Ì
si ó voluto impuntigliarsi a sostenere una 
looailtil da tutti ricionoaciuta imposaitiito . . . . 

(Ma, Saro. NaiSRoo >i imoBatìglìa' 
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IL PARSE 

VOI vorreste che la Oonta ai iinpai.-
tlgltaaae ; ma noB è ootl. B' nua partita 
ohe aTOte perduta. 

La Oiaota non ha fitto ohs il ano 
doTsra préMotaado uno ttadla somplato 
dai Tiri progetti a «oltoponondoli ad 
ima Gommiaaionc). 

pQcoIiè, invece' di accamta ai lumi 
dolt'ing. Raglnl, impiegato oomunalei.... 

(A «hi dare riooprara la Oianta io. 
non it propri Impiegati t) 

alla dipmdani» dell'osaosaoro dei la­
vori pubblici 

(Uo galantaomo I II quale tranne quei 
famoai abtiil oommeail alla offlolDa del 
gM, non al è mal macohiato di neagna 
altro delitto). 

non ai ì nomitiati 
una ocnamlasiono estranea al goveruo mu-
nioipalo (fiia elattÌTo che Btipcndiato), eatra-
nea ai partiti,- che fosso aeroii!! impaniale 
caamlnatrice e veniaae a conclusione pon­
derata e pratica? . . . . 

(Come, non si è oomioata! .Sa si i 
tanto nominata, e tanto impariialmento 
«he farouo ohiamati a lama parte I oons' 
Meaiao e Sghiarl, i qoali hanno rlnen-
oiato dioeodo ohe era la Oiuila ohe 
dorava aiiomare la raspoasabllilk delia 
eossl S il Giornale di Odine ha uà 
tssiestieamente applaadito a questa da­
te rminaslona del Capo politico e del 
Capo flnantlarlo della minoraDaa. 

Nondimeno la Qinnta ha nomloato 
egntlmeiite una Gommiisiooa impar 
liaia, e gli studi deli'ing. Regint sono 
slati preparali'' por essere sottoposti 
alla esame od alla oritica dalle egregio 
persone ohe formano l« Commissione. 
Tanto poso è varo «he sia tandeniion 
verso il pabbjioo quella ralatiODa la 
quale, non doveva essera pabbileal* 
fT\tH ohe la Commissione l'avasae esa­
minata, e che fa riportala dal Qior-
mi» di Udine dalla Patria ma non 
dà noi. 

Domandiamo so si possa ossero pl& 
Oiomale di Udine di ftoat !) 

. . . . 1 signori dalla Clìunta ci perdo­
neranno, 8Q il loro coiitcg:no in questo af­
fate non è serio . . . . 

(Prego !) 
. . . . S potremo provarlo senta fatica, 

esaminando uno ad uno i cinque preven­
tivi della relazione K?gini . . . . 

(Ombra terrìbile dell' allagato T ove 
aei taf) 

. , . , Diivmo domani di quello cito ci 
pare il più srtiflcìoso o riguarda lo stabile 
ex-Cortellazzis, contro il quale si sono da 
anni appuntati gli odtl o le paure di tolte 
le reazioni, si chiamino moderato o radi­
cali. 

(Indovinello I La spiegaiione a do-
maal.) * * * 

Domandiamo solo, per aoneladera, se 
h possibile aontinuare la polemica oon 
questi sistemi I 

Il Congregai MagistralB a h t m 
Oiantiuiiiii di «ajuitii lil'gi. imtti 
Ieri a Verona ebba luogo is prima 

seduta di.! terio Congresso Federale 
del maestri veneti. 

Nomerosioiml gl'inlarvanalì, al quali 
porse il banvenalo il Sindaao di Ve­
rona. 

Quindi Toq, .Fradalatto, prasidaata 
della Federaaione magistrale veneta, 
chiamato a> dirigere U Oongreito di 
Verona, prouuneiA no applaaditissimo 
discorso. 

Affermò che la Federaaione veneta è 
ascila dal Coogrvsru milgiitrale del 
1903 tenulosi m Udine, e che in que­
sti tra anni, la cara comitiva è and ta 
sempre aumenlando di uumero. 

Salato gì' ioiegoanll di Varooa e rln-
gracò l'oo. Car&tti iutervonuto al Con­
gresso, non solo par. l'atto di oorleda, 
w» parebè la sua presensa signifloa 
eomunansa di idee e di propositi. 

Sidilangaa parlare dell'organizsa 
alone dei maestri ohe sigoifloa moral-
manta la fiamma della fraterniili, la 
inoe siónra del (easieri combinati, con­
trapposta allo spirito vacillante degli 
«toni individuali. 

Kaccomanda la serenità nella discua-
tione e termina rivolgendo nu pemlero 
{raterno e malinconioo alle terre deso­
lata dall'eruzione Tuleanica, anguran-
dosi che il arudele flagello si acquieti, 

VOX. C A B A W I 
salatala da fragorosi a|)plansi, esor-

iìiia eoo un pensiero gentile, dicendo: 
Se ad HB giardiniere elcgìate un bel 

<l«apo di rose, egli vi risponderti con 
aii certo orgoglio che se i fiori sono 
Ijelli per natura, si sono manteDutl 
t'ali, merci le sue più assidue cure. 

dli applausi, che salutano lui io 
qnol momento, se lo inorgogliscono, 
gli i che le sue cure hanno anche tra­
vato un terreno favorevole nella nit-
tura e nelle doti dai oompocenti l'as-
Bociuzioiie di CUI egli i presidente. 

L'oa. Caratti, narra di easera appena 
venato da Napiili, dove doveva presie­
dere sa oongresso provliiaiaie di mae­

stri a Pozzuoli. Mi u Puziiitoli I mAo-
stri stavano disputando i loro cari ad 
/ loro averi al Vesavlo ad // aoa-
gresso non ebbe Inogo. 

Vada dnnqva il eordoglio nostro, — 
aanalude '— il nostro saluta, sita asso 
claiione sorella, della quale è presi­
dente il professor Oabriele De (lobbia. 

Par oombaIMri l'inilfaiittiina 
Viene a parlare dell'ordina del giorno: 

Il problemi soolastloo legato al pro­
blema di classe. 

Il Nitll peroombsttere l'analfabetismo, 
pensava di proporre ohe data la grande 
emigroiiione, non si oonoedessero pas­
saporti «liro ohe a qaelll che sapessero ' 
leggero a scrivere/ Lo Slata farebbe 
male. I 

Piaitnslo esprime un suo pensiero e 
ohe oioi, al momento della leva miti- j 
tare si concedessero lacilitatiónl ili 
tempo, a ohi si fosso dimostrato istruita 
e non mandare a casa esenti dal sor 
vizio, odoro che cavano un numera 
allo, noma per le lolteria 

L'oo. Caratti, aoaolude col dar buona 
notiiie «aU'organitxezione magiatraU 
che è salda, ohe lavora e non teme 

Quindi II congresso coraineia i «noi 
lavori. 

L'oo. Fradeietto oomnnioa che il 
aottogrelario di Stato ooor. Lalgi Cro-
darò, ha mandato un Affettuoso tele­
gramma di adesione. 

Altre adesioni hanno mandato gli 
insegnanti di Uontagnana, VLonteTeccbio, 
Venezia, la Tribuna scolaslica, I'D-
norevole Ueritani e molti altri, 

SI passa alla nomina delle oarich 
o rlsnltaao, oltre alla presidenza Fri. 
deletto, segretari: Ferruccio Ilarioni,Oa­
briele Ksfoizi Cosira: sornlatori Paolo 
Cioori di Venezia, Bultante' ttslico od 
Alessandro Montini; Revisori dei conti 
Carlo FatloreUo, Luigi Tomasinl, prof, 
Marcello Alarli. 

Oggi il Congresso contiuba nei saoi 
lavori. 

Lo.seiopro di Portene 
A •tato oomaosto 

fper telefono al Pane) 
La vertenia tra la Ditta Amman e 

gli operai 6 stata risolta. Domani l 
lavoranti del Cotonifloio di Fiume ri-
preoderan o II lavoro, sabato quelli 
dello stabilimento di Pordenone. 

Le tender ziose notizie pubblicale dal 
Oiornah di Veneiia non hanno fon­
damento, inutile poi oocuparsi dei ri­
dicoli commecti del Qiornale di Udine 
d'ieri. 

Oli operai che la Ditta voleva esclusi 
dalla ripresa in servizio furono ridotti 
a quattro. 

Una pissfl 
L'srruto di un riooo ntgezìmìa 
li negoziante di doUiiggnu Costan­

tino Melchior di Francesco, d'anni 3'i, 
ohe ha il proprio nogoi'O in Via Pel­
liccerie è venne ieri in questioni ool 
signor Oiuseppe Malinuris, «ocio della 
nota Ditta Fratelli Mnlinaris, fabbri­
cante di paste li Gusiignacco con nei 
go'zlo in V<a Paolo Canciani. 

Sembra cho ìa ooo^esa abbia proso 
proporzioni p-uttoslo seiio jperchi 
il Uoich or ripor ò rottura dell' osso 
nasale, giudicata guaribilo in gi orni 
13 salvo aomplic^Z'On'. 

Ntil momento in cai scriviamo il si­
gnor Muliuaris, venne accompagnato in 
Caserma di P. S. dalla guardia Ciiik, 
per essere interrogato sul fatto. 

Alle 11, tu passato alle Carceri 
gisdlciarie. 

k\iim al vmM delia sigaonaa Bissi 
Dopo quanto abbiamo pubb'iCLtto itiri. 

poco rimann d'agi} ongoro intorno al 
suicidio delia sventurata signorina Kizzi, 
figlia dei diifunto dote. Atubrugio, morto 
duo anni or sono. 

Come ò noto, le signorina posti fino 
ai suoi giorni coni tragicamente in un 
momento in cui nessuno trovavasi io 
casa, ossoiidoòi le sue due sorelle re 
cale in Dnomo a pregare. 

Il tatto arreose verso le otte di ieri 
mattina ma verso lo dieci, quando noi 
giungemmo in Via Grazzanc, nessuuo 
ancora sapeva nulla della trngica di­
sgrazia. 

Dicemmo ieri che la signorina liuti 
erasi tolta rosiateoza perchè afflitta d|t 
una maialila e da dissensi famigliari. 

Questa seconda circostanza i'bbbiumo 
appresa eammoRào ìalormetioia daile 
persone che trovammo nei pressi della 
C!.8a di Via Orazzano e che commen 
lavano il doloroso svreoimc&lo. 

Ora dobbiamo rettihcare e lo facoiamo 
di buon grado, ohe questa iriformaaione 
ò inesalta poiché la sventurata signo­
rina non aveva alcun dissonso coi suoi 
famigliari, coi qnali anzi viveva nel più 
completo accordo. 

Il fratello Mano, venuto da Padova 
per lo vacanze Pasquali, era partito 
l'altro ieri per la caccia e la si atten­
deva di ritorno lori aera, 

Ognuno potrà immaginare il dolore 
del povero giovane quando approodorà 
In triste D0tizi.i. 

Como dicemmo ieri, la signorina 
Rizst poso fiiìc (.1 SUOI giorni perchè 
iiffiitt» da una malattia per lei ritenuta 
Ingaaribile, 

Una tanoìulla ustionata 
Ieri mattina rerKO le lU, tutto il 

Birgo San Lazzaro e la Via Francesco 
Mantioa furono lo movimento per un 
fatto aeoadttto In Vinaio degli Orti, fatto 
che dapprima aveva l'aspetto di acca-
tionaio gravità. 

Ecco di ohe oosa si trattava. 
Maria Qonars, abitanta in quel vtooto, 

4 madre di dao figli, uno di cinque l'al­
tro di sette anni. 

Verso le orò 0, la Oonars abbandonò 
la SUB sasa pei- roéarti in plazia ed I 
due bambini, rimasti soli, andarono nel­
l'abitazione vicina a prendere la ragaz­
zina BertBizi Annuaziala d'anni 3 par 
giocare lo sua oompsgoia. 

Infatti tutu e tre, i ragaiainl torna­
rono nella cucina della Gonars ed ac­
cesero, oon .dei truecioli di legno, un 
gran fuoco sul focolare posto a piano 
terra. 

L'Annunziata, avvicinatasi di troppo 
alle flarame, no fu Investita rapida 
mente lanlo che in un attimo tutto il 
suo corpo era in preda alle llamme, 

l dna pisoinl, spaventati, non ebbero 
la forza di gridare, ma la ragazza si 
precipitò fnori della porta, emettendo 
grida di dolore e di spavento. 

Accorse in suo aiuto il necroforo 
muDioipala Moretto Massimiliano che 
abita II accanto, il quale prese in 
braccio la piccina e le strappò le vesti. 

.Nel fare oiò rimase esso pure u-
stionato, tanto che dovette, unitamente 
alla bambina, recarsi all'i^spitale. 

L'-'Vnoaiuiata riportò gravi sootìitare 
di primo e secondo grado all'omero 
-imttru ed alla taccia, il Moretto u-
•iM scottature alla mano delira ad 

..1 polso, giudicate guaribili in otto 
giorni. 

VOKBBBI VDIIBbliO 
Ieri sera alle & seguirono 1 funerali 

del sarta Giuseppa Tubalìo morto im­
provvisamente nel ano letto come ab­
biamo narrato diffusamente martedì. 

L'accampsgnsmoiita della salma riu­
scì una dimostrazione di vero com­
pianto da parto dei colleghi delia So­
cietà dei Sarti e dei Veterani a Re­
duci, quest'ultimi intervenuti col ves­
sillo sociale. 

Il Tobeilo infatti, nel 1883, fece parte 
di'l 9' Reggimento Fanteria comandato 
dà Menotti Oarihuldi, 

Notiamo eh» sulla bara era deposta 
la camicia rossa e il berretta da ga­
ribaldino dell'estinto e che quando il 
norleo giunse alla Chiesa di S- Giacomo, 
il parroco delia medesima si oppose al­
l'entrata del feretro con quegli indu­
menti 

Ma la signorina Csterina, nipote do!-
l'estinto, maestra a Ceres^tto, protesiò 
vìvamoiito contro il sacerdote riffer-
mando che il defunto era stato sempre 
un galantuomo, no valoroso cho si glo­
riava giustamente di aver indossata 
quella divisa. 

Il prete Boi aoH'acoonciarsi alla va 
lon'k della signorina a non si ebbero 
altri incidenti. 

Soeletà Alpiasia irluliafssi 
A tutto doraaiiì, venerdì, si accet­

tano 1» udoi'ini pjr la g.li .lolle fnste 
pasquali all'altepiano dei Sette Comuni, 

C p o n a o s giu(l3xìai>ila 
Tribunale di Udina. 

Il profiassg santto Binlio Fabiis 
Ieri mattina, davanti al nostro Tri­

bunale venne discussa la causa per ban-
oarotta fraudolenta contro G.ulio l''<<bns, 
d'anni 40 negoziante tn mode e Bori 
In via Cavour. 

Questo processo i stato rinviato pa­
récchie'volta, sempre perche il'Fabris 
presentava certificati di malattia. 

Il fallimento di Oiulio Fabris risalo 
a tre anni addietro e dentò in città 
mollo rumora, 

Coatui ora oonosciutissima perché 
faceva parto del Circolo Monarchico 
Goslituzionalfl nella qaalllà di sogre-
lario; era rappresentante di case com­
merciali » viaggiava oontìnuamente in 
provincia per assumere commissioni od 
effettuare incassi. 

Como ''isullò al processo, era diviso 
dalla moglie e conviveva oon certa fìofi-
Boi Anna che attendeva al negozia di 
fiori in Via Cavour. 

Colla Bonfini obbe anche due Bgll-
lori dunque si svolse il processo. 

Presiedeva il giudico Zampare ass'sMo 
dai giudici Tarchetti e Kieppi; P. M 
avv, Torresini. 

Il Giulio Fabris, oho doveva essere 
difeso dall'avi Dpla.'ni, non s\ pro.sonió 
all'udienza e perciò contro di lui «1 
procedette in contumacia. 

Vanno sentito il tosto avv, Ermete 
Tavasani curatore del falllmonto, il 
quale depose che in cassa del Fabris, 
oi.ziebé trovare 300 e più lire, rin­
venne sole 18 lire e pochi centesimi. 

Dichia>ò inoltre cho i registri com-
iBoroiali prssoritli dalla logge non osi-
sievano, tutto si riducova ad una spe­
do di mastro, anch' esso mai lonuto. 

Un ex agente di negozio del Fabris, 
depose che questi faceva una vita spun-
dereccia, viaggiando spesso con la Don-
Sol, che io antunao risiedeva a Vene­
iia per 1 bagni eco,., 

Dichiarò Inoltre, l'agente di negozio, 
ohe In TÌQB&ìt Tendan ìe moro! a 
prezzi ribassatissimi e che qualche mese 
prima del fallimento i colli che ginn 
gevano in negozio ven'vaoa aperti ole 
merci passate iminediatamento al Monte 
di Pietà por essere posto a pegno. 

Qaati testi a difesa vennero assunti 
l'avv. Doretti e 1 oav Rettrame 1 quali 
non poterono escludere che il Fbbris 
facesse dei viaggi e condifceóse (ina vita 
spenderecoa. 

Uopo le conclus oni del P. M. il Tri­
bunale emise sentenza oon cui il Giulio 
Fabris è condannato ad anni 2, mesi 9 
» giorni 10 di reclusione, spose pro­
cessuali e tessa di acntunza. 

Società dei Veterani 
Eiargìzion« dei doU. loppi 

Il dott Vincenzo Joppj, j'JJuatro rac-
tìoglitope 0 sQrittore che oaorò il Friuli 
ooi aaoi lavori di stona della Patriti, 
fin dnlla iorìf\&z\on& (jella Socioth nofira 
fu beoemî rito saoio onorario, o morto 
lui, l'ora ootnpi»nto fr^tolto PUÒ mg. 
Aatotno Jopfii vaio/ita raccoglitorA e 
oaaipiÌ!j.tiji'! di tuemoniì fcmldii» voiio 
8SiO puri) fardi HOÙVÌ ou<<ra''io, auntri-
bueiifio con (Ji'fi'nano o stf'ioctìinarja 
elar !̂̂  oni a vautaigio dei VotHr.nt o 
KodJOi povuri. 

Ora il budomerito teiitò (ìefvtato mg. 
A.iitoiiio lt'g(*v<i alla SjcotÈi la <-grogia 
Hooìma di l.rd 500 pur i au '̂sììt A\ SOCI 
più poTori, 0 l'oseoutore tt)ftt.'tffiontdr:o 
ed uno degU erodi e nipote oav prof. 
Antonio Biit,'3t6lla R ProiT^ditorii agli 
Studf, a iionit) ili tuui gli erodi conae 
goDva al Pre î'ioQto della Soc.ot^ la 
duinmn suindicata. 

La Prutttdunz't, a nomo del CooA'gho 
Direttivo e di tutti i AQOI, oijprimy TI 
TÌSHÌuio 0 pubblico nugraziiioionto agli 
eredi signori lì.iti!"trti!a o Stiffin', ti 
raìnDtia vhn la mtìmoria dot oooipiauto 
sooio onorario iDg.AntooìQJoppì venga 
ricordata da tanti Veterani e Reduci 
pOTsn 6 da vedove, ila stabilito di 
elargire tosto una parto della somma 
Btcìiaa a vantaggio dei più poveri fra 
qaeati e di trattenere l'altra parte in 
depOiLto alla Banca dì Udine per i ms 
ai.H oi'ditiari a\ Veterani e Reduci aooi 
pfù b•ao^fi(}si^ por i guati la Suoietà 
provvede pure allo cibarie prenso la 
Canina popolare ed all'acquisto di in-, 
dnoienti io ogoi stagione, 

Udine lì 11 aprile 1906. 

La Preisidenxa. 
— '• • • • « > • • m- • 

Hm odierna M a Manata 
Corono tO*.*li | Napoleoni SO.-" 
Murolii 1«>.«6 I Sterline S5 .04 
Uiibli » •* . -> I Lei 1»8,1S 

Taatpl 0d Arte 
Teatro Mln«rw 

CIMBMATOUIt«.VO H G A I J Ì : 
Nelle prossime feste Pasquali il 

grandioso Cinematografo Keale, che 
ora sgisce con successo a Venezia, si 
produrrli in questo Teatro con prole-
EÌoni flolpratw dt attualità.  

Officine Tùrkheimer 
Psugvat Frèred 

(VEDI IH QUARTA PAQINA) 

L eruzione dei Vesuvio 
Il flagello varso la fine 

Notizie da Napoli dicono cho ia fio-
lenta orisi eruttira accenna a diminuire. 

Il fuleano proietta minori quantità 
di cenere e lapilli od 1 boati sono rari 
e poco sensibili. 

A Napoli, ofs l'altra ieri la pioggia 
di oonere raggiunse) il colmo di inten-
sitii mettendo la d'iolatlone nella pn-
polazi ne, A qiî si totalmonto fluita. 

n . OSJtHRVlLTOIilO » ( OOIWB 
BoUetifeiao meteorico 

Oionto U apri/» 
(media l.̂ .-iB 

Tenp. Imosalia. 33,0 
/minima 9,5 

Press, in. mm. 700.7 
Umid. rei. med. 30.7 
Acqua cttd. ram. — 
Vento domin. .VE 
Slitto tlol oielo iìerùno 

Oiorno 13 or» 7 
Tomperatora ll,.5 
Prossiono mm.700.3 
Temp. m. notte-3.0 
Stato del cielo strtrio 
Pressione ataximint'i 
Direi. Tento N 
LerailBoleora A,33 
'Tramonta oro 18.43 

I nos i f i mepoati 
Ecco i prozìi praticati oggi sui nostri 

Tncrcati ; 
Granoturco ii. L. X.'i.7ó a 15.00 all'ettol. 
Cinquantino • 13.00 a 13,50 » 
Ii'ogiuoli • —.39 a —.40 al chilo 
Patate » —,8 a —.10 » 
Spagna > 1,00 a 1.50 > 
Trifoglio » ,05 a 1,35 » 
l'orai » —33 11 —00 » 

tiivuitePM GIUSTI, direttore proprietario. 
GioYiwm OLITA, gerente responsabile 

Ringpaaeiamento 
li sottusojiilo si fa un dorerò di s-

Bprimere al signor dottor aiuseppe Si-, 
gorini, ì enol sensi piii, siDoeri-di gra­
titudine por la cura o in guarigione 
pressoché miracolosa da lui oompinta 
a mia tiglia Clorinda, inferma da bes 
quattro mesi. 

In quell'occasione, egli die prova iu-
mìnosa non solo di un raro talento me­
dico, ma benanche di una singolare 
bonlli d'animo ; sicché io debbo in lui 
ammirare lo scienziato e ringraziare il 
filantropo, ohe ritornA a me ed «' miei 
cari una creatura, par cui avrei, senza 
l'aiuto suo, pronanziaio voti sinceri ma 
Tarn, di sacriSzio, giacché l'inesorabile 
morbo me l'aTrebbe rapita. 

Udine, 7 aprilo 1906. 
\ Luigi Facci. 

Questa mattina alle ore 2 oessafa 
di Titero 

GISELLA MORO 
di giorni S. 

I genitori Moro doti. Franoesoo, Va­
lerio D'Orlando Moro, la nonna e gli 
ZÌI addolorati danno il tristo annnncto. 

(3ioi)nioco, 13 aprile 1000. 
I funorAU avranno luogo domani, 

venerdì, alle ore IO. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Si dispensa dalie visite di «ooiio-
glianza. 

OBOLO»! a Lire iOO 
VKDl IN QUAU'CA PAOIIVA 

OFFELLERIA - COflFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

F. GIULIANI e FIGLIO 
Viti DELLÎ  POSTA - AHGOtO B&HCIk POPOLARE 

Specialità F O C A C C I A alia vaniglia 
Vini di lusso in Bottiglie - Vini finissimi da Dessert 

Champagne e Liquori esteri e nazionali 

À s M o BOlOilE s lìovi m ie Fei Faspali 
Sei"vizio a domicilio 

FaspaliJ 

w«wa^ìlMmM^illif^iMa^^iifti^,ìli^1^,6rift}Bai^Bftfia^Kla£SBi^tei^^ | 

Trovansi giornalmente fresche lo rinomate 

FOCACCIE PASQUALI 
d.1 s"u.a speciaUtà-

Si • • • g u i a o o n o o a m m i a B l o n i a i s o h a p a r l ' c a t e p o 
Uova di cioocnlntOidecnrate con sorpresa — Uova di vimini e di vetro dipinti 

Pi r rHO «OMTA e Clomp. 
Teléfò i io 1-0 3 11 D I M E MeroatoTeocliio 1 

Villi di Ibaso io bottiglie, Champagne e Lquorl esteri 0 nazionali, - Hicco 
lato fantasia, Biscotti 
Fondant, Caramelle 

• al latte Gala Peter, 
Special i tà GUBANE 

ssBorlimooto Ciocco 
inglesi, Confetluro, 
diverse, Cioooolato 

1 Servizio speciale coTupleto per Nozze, Batleeimi, Soirées, anche in Pro 
Esclusiva vendita con deposito .delle Bomboniera ceramica 

imoPi a prezzi di fabbrica^ •• -^ . i i. 

TAVQLKTTE L A P I QNI 
F«riiiuUte tu aiiiloa rioeiia Doli. FERNET. Aiiagglo gralit s ohi ipedlceo sartclins doppia 

emaiNAL FERNET COMPANY. VÌ» C«tali<M, t2, MIUNO, 

HIBDICO IVelIa (as tr loa , Al i to «attivo. luappetcncn , Iraset-
m S. SAIVTITÀ w^ a t t l l l ità, ColoB'Uo fasullo, Xlau«oiliik«, Uieturbfi brosi-

P n t * T f l t l i n & f t «ÌI IHU, luCuattuall,»<Itnlarl^ dij;Btoniaca, Wauisee-
• u t a v i > t v « w Voffilgiul, Asiemla, Nevvaiiteula. 

Cisraaelcti, UrPcMer i fj. l . *6 I» «oatola. 
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BICICLETTE - MOTJùClETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezai per costruzione e ricambio - Accessori ult ima novità - G o m m e - Vestiti - Gambali - Quanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

^OFFICINE TURKHEIMER - MILANO,. 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES. - PARIGI 
Chenard Falcker e Comp, - Asniéres fSeineJ 

Biciclette • Motociclette - Automobili • Serie e pezzi per costruzione e ricauiljio 
UNICO RAPPIIESKNTANTE CON DEPOSITO 

ftdGtJSTO V E R Z A - IBEHCATOVECCHIO. 57 - UDINE 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

i i i l l l l l lWBi l l l IWi i i l i i i l i l i i l l l l i l i i i É i i ^ ^ 

G r a n d e Occasione 
ELEGANTISSIli REfflONTOIK 

no A N C O R A 

vaglia di £. 4.15 tietnxi 
fimsDo il bsUiscimo orologio). per soie Lire 4 . 0 0 

ÌSegozi QUIJSTIISO CONTI 

,!^l rstìficazione 

GIOIE • OREFICERIE OROLOGERIE • ARGENTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatoveochio 

Novità e Specialità per rogali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m è g a - " Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d ' o r o 
REGOLATORI DA SALOTTO -" PÈNDOLE - SVEGLIE 

Ogni pereona prima di fars acquisti dorrebbe «isitare questi primari o RICCHI NBGOZI non fosse altro,per 
confrontare i preKi, e TÌ troTerk act:coli di sno gusto dall'andante al più ricco a CONDIZIONI VANTAGGIOSISSIME. 

P p o m i a t a f a b b r i c a Timbri di g o m m a e m e t a l l o 
Incisioni per industiie diverse - Plaóphe ed inségne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI ; i; 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. '. 

( I t i m b r i d i c o m m a «ri « « s w l a c o n o i n Kiarnats) : . . \ 
Lavoro 4|i^eup^lis8Ìmo > Conoorranxa imposoibiia • 

La rhomnhis, doodiale delle Maglieria Igitiniohe H^rlon no fa 
al «h« tutti le richiedano nei loro acquieti, essendo «he sono (ab. 
brigate di pura, finissima lana, garantita, e di'Innglìis'aiiiia durata, 
Ma la conoorreoca, ooufcKtonando un genere simile, por gjj ocobl 
dai profani, mentre non k composto nella mass'ma parto ohe di 
ootuuo, illui(e I «ompralori, offrendo ptr Maglierie Igieniche Hérion 
della mlSvco^&ipossIblFb a ba^so preEto, od il compratore s'accorge 

' biln'ffcsIo'dVssoro'«lafd mi'aiifloato. Contiene quindi ohe ii oom-
prilcru arredato 0!iiga sulla Maglieria che Kiìquista ta marca di< 
Kiibbrica 0 . C. Horion e che si rìroiga direttamente olla Fubbrica, 
Venezia, 0:ude«ca, S. Cosmo-

W La ai*Bndo soop«i<ta'del saoè lo 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cl lniche e nella p r a l l c a dei medirii 

IL, PIÙ POTENTE TONICO f t ipOSTITUENTE 
dai ' Professori (De Qtovaniii, Hlanclil , ìliorsélliv' l l à r r o , Itioiillicii, Me BKniaxi, 

B a c c e l l i , S^ciauiauna, Wlxlull, ecc. ecc. 
Padgn, (annaig 1900. 

lOTINA 
H : 

l 
Egregia strinar IMI Lupo 

Il sno preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei casi 
noi quali fu da ine prescrivo, mi ha dato ottimi rianl-
lati. iL'iìft ordiui^to ai ^offerenti per JNeuraslenia o per 
Eiaurimento nervoso, Son' lieto di dargliene questa 
dlo'iiarazione, 

PEoy. CoMM. A. DB GIOVANNI. 
P. S. — Jio deoiso far» io siciso usg del suo 

preparato ; preffo pirata volermevu! inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore i i . Oel l iupo, Riooia Mollte. 
Angelo Fabr>« e V. Beltrame. 

ì 

toMpgrabile riflaneratore del «anflua a tonleo ilei ntwl 
II, mé>odq dal pro)tif^Bt'C'wa...S^qaard di Parigi, roalissato com­

pletaménto senza iolozioaa, rinngorisas e prolonga la ritai d i ia 
toria e saluto. — Dnioo rimedio por proveoirn o ou'aro l'apoplosaia, 

StabU.'» Chimico D.-̂  MÀLESCHI - F irenze 
Grslii opuisoli « Gcniulti per osrrJtponilenza 

Awipici 
non suponl 
di cofjio l 
loRÌmi so l 

Questa f 
CKolusivuri 

oa<ir<« <l 
>»«»tl e cif 
g;ìl«ie e f 

v«rask»l6iiLl 
ulamandelll 

Ho sperimantato sai malati della Clinica da ma 
dlretttk il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e |! 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
combinazione di prinoipt rioosUtnenii boa gradito e la- : 
oilmento tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

In Udine presso le Farmacie Comeesatti 

I Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

31 V a n d e a ) In f a t i * i « F a r m a e l * d a l m m t d » 

«jBM L'iferbiotina è prtparaia Bocondo la farmaccptà ttffio, dal It&jiiO, 

>ia-aj«,«m>, j.-i;<.^. j,(i,Ti.l&»;ia '^ 

S.A VERA 

ANTICANIZIE 
rr^^ ^- ^ONGEGA 

- QsMta ifflpdrteato preparuìofie, «OMsltfnvra « M Knton, povri«de !• Auraltà di rìdaiur* 
mtrtkbUmeiite ai wp«IU « alla barba il prìmìtlvo « nAtnral* toloro Iblox&do. Oftst . n o 
a ixex'Oi btllfiua • TÌUliti come osi primi UIDÌ della gfoTÌn«u«, Non raaMbia U ptU», nò 
U bigUKJiflrìa ; ìMpadUM la o a i l u t a aeX oap<»SIÌ» ne tttforìtn lo iTUvppo, pulb** il 
capo dalla forfora. ^ . . 

U n a s o l a bo'tCIflEllEi aiu'A.ìit&ìoaia!M4« X ^ o n a o s a baita por otUiti«r« 
reffatto duidtrato « ftuaDtib, 

Stjj L * A . n t l o a n i a l o t l i o u s e a a & la pia rapida dolio praparuioni progreaBiva finor» 
S»' «odoMiaU; i pnfaribìte a tutte le altre parehi la pia effleace o \ pift eoonomin. 
'^ Chiedere il «oloce ebe LÌ desidura: bionda, castano u naio. 

SI venda preuo 'l*ÀmmlBiatruione del glornala « Il PCWH . a lire 3 alla bottigliadf 
Brande fosmtto 4 pnwut U purate^uB A. aeryatotti ìn Mereattirecch)*, 

% 

!?S^;f=a.-
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TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MiRoiTovitccnio V u . PaBrsTTO^ Vfi ClVODB 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini list»»!», papelitrs, noie) 
in polle, in tela di qualunque formata e prezeo, 

NOVITÀ 
Albutna per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Mbums per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Larori tipagraflai o pabhlioaeìonì d'ogni genere economiche 

e di lusso. _ _ _ _ _ « ^ _ 
PREMIATA FABBKICA ASTE DORATE PER CORNICI 

MBTHI di BOSSO od uso BOSSO snodati ed in asta 

zone del giti 

D'affitta 
Via Portanuiil 

Per^vill 
co in .'«aia 
allaferni&t) 
Por. IrattatiK] 
comunale ile! 

Motooiclj 
maria JaVibrn 
! SoPiTflr" R; 

Vendesi 
S'ini. Prcitó 
giornale. 

Gameriei 
bi l apnlt) 
rile. Dirige! 

Udine 1906 Tip. Marco iiarciusco 

linee 
fii cen-

Iprendo 

Janoli t -
le « •>«-
1( e «•!<•' 
Letcril • 

l iate. Di-
Imlmatra 

itmento e 
Ritolgarai 

jlflttaai. a ; 

li), riciqo 
Irtamonto. 
1 maestra' 

¥. bua-
litsto pfi-
HOO. 
)ia. 
[raoco ito-
Ittk due 
kivolgerai 

(il, ottiDK 
rahorob-

lili aigno-
{ornale. 

de a^icMt'i 
ftiornaie,' 

Giardini! 
otieri'bbe poi 
Prorincia. i) 

j proretto, 
litio, cor* 
troaril* di 
Elle, ' 

Rubrlo! 
iHopi 

• ilrfj»! 
te al7i<ÌM 

fi S.16 
la aCTiim 
» : 7.S8 
2? n.oo 
3» n.o» 
.ÌD 19.40 
33 21.SIB 

r 
farlenta Ari 
io Viin ' • y, 
n. ' •».«) i 
k. 8.20 11 
D. lt.lHi 
I). 1S.1S 
M. 17.30 
D. 20.05 J'i 
ii Udina a l'ili 
0 . . 8.17 
0. 10,36 11 
U. 17,15 
P. Id.lO Si . , a i _ , 

" ' " ' « 10.10 
Sì 13.37 
'fi; 13|4e 

aOKorta 
i 9.02 

13.55 
ao.sa 

a Ostarla 
3.63 

14.00 
18.10 

TritiU 
10.38 
19.4* 

8f. 5.5* 
U. 9.5 I 
M. 11.15 1 
M, 15.44 li 
U. 21.45 ìì 
daCtuarna ah 
A. 9.25 
0 . 11.30 
0 . 18.37 
da C^r-'ìrta al 
L. i).15 
M, 14.35 
L. 18,40 ; 

da ^liiìu i 
a: - 7.10 
M. 12.56 
M. 17.66 
4f. 19.35 -
da' iWwl» 'i 
D. 0.07 

M il'sO 

D. 17.S0 ». t 
il» VAmt (I '^\ 
0. :8.a5 -' l'I 
0. 8.00 111 
V. 16.42 . :9( 
D. aws;?! 

Traffifl 
da ViiM 

R,A. 8.T. 
8.15 8.40 

11.20 11.40 
14.60 16.15 I 
17.3S_jg.-

,-'Mercal 
Camera dlj 

del gi:̂  

»«MniTA I 

: r. 
' naa d'Italia, < 
Ftmria tluidi» 

- r hMW. 
Ŝ claUt Vutt> 

Obbligfi 
barrar. U5ìnt-P* 

. , MsrUlou 
' : Sidiwm 

, IUUai»3 
Ol i i iiii*i. > r 

!n.4« 
a aldine 

S.58 
9.58 

16.38 
. is,ae, 

2i:s9 
1 a Udmt 

7Jés . 
U.O» 
13,50 
19 43 

b r è - • •• • 

a Uiint 
i.T. S.A. 
18.36 9.00 
P.36 —.— 

I 15.30 

I UlIiKO 
I iTiI watt! 

>. 
iPtrli 

IfaudlaHa B\ni> 

G!iii«l>t(oliei)'>M,o9 
X̂ raacla font) - |6 
Iioailni.(tiiii:i>'',nl«:i 
aatmacJit (luriiMj |M 49 
AiuftrU(l»r«ai^Htn 30 
eiatnlniie (ni' 
Kuaaal» (Ul)., 
Nwm Twk (1< 
JmU» (Un " 
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